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Dalle «cronache» sulla scuola, nuovo 
impulso alla lotta per il rinnovamento 

Si conclude l'inchiesta « tutta scritta dai barn bini » che ha avuto un successo eccezionale - Sono arrivati migliaia di lavori: fra di essi 
numerosi i giornalini delle classi e le inchiest e collettive - Un contributo essenziale allo s viluppo di una scuola qualificata e di massa 

f uni'liiilitiiuo OJIJIÌ la luiUljHtM/iom' ilrl-
l'indiieMa ftiillu scuola, nonostante flit' it*11-
tin«4ia eli « cronache » in(lm«lmili e dirvi-
nr dì lavori di * U M Ì non ublnuiio potuto 
troMir |>o>t(> Mille pagine speciali. 

l'or 1» minili vuli.t un <|iMjliiliniHi it.t-
litino hu tlcilH'Uto uno *|ui/u> ro' ì ampio 
«gli inlcnenli direni ilei bambini, mu lu 
) turici'tpa/Jonu v alai» minienti] HUIIHM'IWI 
din il niiilcriulf pnblilicuto nipprcoenla 
Milo una parlo ininiuia di quello rìroviitn. 
V H ilrlto Htibilo dio il Miccesso cleM'incInr-
M H . >ìa per la ipiaulìlù die per la qualità 
fletti intrr\enti è stato eccezionale n i ha 
«tiporatn ili molto ipicllo, pur amnifìcalt-
\ n , delle inditcìlc x tutte noci Ile «lai baiti-
hi ni » conclone rial l'Unità ne^li anni pre
cedenti. 

I.u cau»a principale dello >i mordi ini rio 
interosHO nuoci tato, è suri/a dubbio da r i . 
cercarsi nel ruolo di prituiitimo piano elio 
la ftcuulu o ì »uoi problemi limino attuilo 
TIMerti'unn». Non a nino, del l'eMu, Ma net 
la\ot'ì imlmdnuli die iti quulli eiilleltisi 
ni è parlalo (piati tempie audio denli or
gani colleglliti. 

Non \onliatno fare qui un bilancio com
plessivo deirìndtieftla (da piti parli ei è 
«luto propoiio dì ut i l izare tutto il mate
riale pubblicandolo in un lihro) sia per-
die riteniamo die si debba analizzare più 
meditatamente tulio il materiale, sia per 

LA I A DELLA 
SCUOLA ELEMENTARE 

DELL'ISOLOTTO (FIRENZE) 

Quando 
< Il sole » 
splende 

non rubare "pa/ìo nyli ultimi interventi. 
( .t M*mbra perù nceessat io M>Ho)meare. a 
euiu'liisiuuc di qtienii due mesi, un ele
mento caruMcriMico di tulla riucbic»la. | > -
>a liu dimu»ti*ttio dio l'anione polìtica e 
in ir ho, spmìfii'atunionlo, cpiolln profo&hion.i-
le di rinnovamento della scuola, è ormiti 
a^sai C»ICKH, i) usci In dalla fa»e elitaria 
det*li u addetti ni lavori » u delle a itole 
felici » e coimnlKC già oggi 1» majutiornif 
y.n dei lavoratori. 

(.io non \tiol dire d i r la fiutili collo
ca/ione della scuola nella Koctclà Hia Mia 
un fatto compiuto e die In riforma sia 
iti mai co»a fatta. T.a « scuola nemica ». 
arretrata, inetta e dannosa esìste ancora 
e le HOC proporzioni nel tenutilo delle, iali
ti) /ioni Ncolanticlio sono purtroppo ancimi 
ntite\ii|i : l'i udì ìesla dcll'Unilii ha ti uno-
birillo però dio CHMI è già oggi iierdenie 
nella coiiftideta^iotie della niannioran/a dei 
ci l Unii ni, ha rUinrctiiRzìit della scuola ric-
iii oc rat ira è talmente evidente die M com
prendo perdiè i tentativi nndie recenti — 
Mini (come per c«eni|nn l'in ter\ mio mi-
ninteriale contro la pubblicità dei Consi
gli) riescono ad tiugruvure le tensioni, ma 
non a bloccare il processo di rinnova
mento. 

Kd è per dare rilievo a questa conside
ra/ione, che, a rhiiiHura delle pattino del-
l'IiH'hieMa, vogliamo oggi pubblicare qual-

• SE IL CASTEUO 
PERDE LA T 

EU un r a c c o » t a « rebus » di 
Giorgia e Angela: 

U n a principessa abitava nel cabtello con 
la regina e con 11 Re, m a 11 cabtello ha 
perso ta « t » , cosi la principessa. Il Re 
e la regina sono andat i ad abitare nel 
casel lo dell 'autostrada. 

Di Luciano Gori. maestro dell'Isolotto 
(Virente/, c o n o s c i a m o già ed apprettia
mo moltissimo la collezione del giornali
no di classe « Tutt i ins ieme » pubblicata 
recentemente m due godibilissimi to l t imi 
dalle edizioni Emme. 

Quest'anno Gori, concluso l'intero ciclo 
con la classe che c o n o s c i a m o attraverso 
« Tutti insieme». Ila ricominciato con 
una I elementare, K « I l sole » è il gior
nalino di questa nuova leva di alunni, 
c/ie sembra avviata a d emulare duella 
precedente adesso passata alle medie. 

Gori ha una capacità, che a noi pare 
straordinaria, di suscitare nei bambini 
c r e a t i v i t à e fantasia, riflessione e logica 
ed « Il sole » è la testimonianza convin-
centtsmna d i c o m e i suoi alunni ripson-
datio ,atte, sue AmllecitiKioni. fi . n u m e r o del 
otSnlaictm'clìe' SSmSfno ricevuto, andreb
be1 iMbblitnta'^e9yHn'te^o (an'ene i dise
gni sono tavoloni): non potendolo lare, 
ci r a s s e a m a m o a stralciare qualcosa qua 
e là. convinti che anche Questi pochissi
mi testi, riascono a dare un'idea del la
voro e dei risultati della ! dell'Isolotto. 

Seco intanto i nomi del piccoli a u t o r i 
dei testi , del diaconi e degli interventi. 
Andrea Giachi, Angela fiondi. Alessandra 
fiotticeli!. Barbara Miniati, Barbara Zoe-
colmi. Alberto Minervim, Chiara fratini, 
Daniele Natali, Daniela Cecconi, Elcna 
Memi. Fabrizio Corrado, Fabrizio Fabbri. 
Fabrizio Paseltucci. Gianni Caciolli. Gian
franco « i c c i . Giorgia De Fanti, Gianna 
Martelli. Laura Da Col. Laura Venturi. 
Lara Nistrt, Paolo Pini. Roberto Francio
lini. Simone Cipriani. Simone Marcucci, 
Simona Anteluni. Silvia Valenti. 

• GLI ALBERI 
GOCCIOLANO 
COME LACRIME 

Ecco u n a poesia d i Alberto, 
Fabrizio P. ed Elena: 

Piove e c'è 11 sole. 
Oli alberi gocciolano 
c o m e lacrime. 
Fuori c'è un po' <J1 
al legria e un po' di 
tristezza. 

• TUTTI INSIEME 
Ecco invece la cronaca di un 

dibattito in riasse. L'antefatto 
è spiegato cosi da Simone 

Fabrizio h a plcohlato Paolo. Paolo 6 
tornato a casa e ha cazzot tato sua so
rella e l 'armadio. 

Ed ora la discussione: 
Gianni: H a ratto cosi perchè era ar

rabbiato. 
Pao lo : Fabrizio mi aveva d a t o un pu

g n o sulla pancia. Dappr ima ho sent i to 
troppo male e non ce l'ho fat ta a ren
derglielo, Mia sorella parlava troppo Tor
t e e gli h o d e t t o ' « Parla più p lano ». 
Lei cont inuava , allora l'ho cazzottata . 

Maestro: Insomma, Pao lo aveva den
tro t a n t a rabbia e l'ha scaricata sulla 
Borella e sull'armadio. Avrebbe fat to be
ne a rendere il cazzotto a Fabrizio? 

Daniele.' SI, perchè erano pari. 
Gianni.' Faceva bene a renderglielo, 

cosi non gli dava più noia. 
Silvia: Q u a n d o uno tira' o n pugno, bi

sogna dirlo al m a e s t r a • • • • 
Fabrizio F.: B i sogna dirglielo e met

tere 11 bambino In cast igo. 
Paolo: No. u n o deve arrangiarsi . La 

m a m m a mi h a de t to : « S e ti d a n n o un 
cazzotto, t irane due, Io non li tiro, se 
n o s lamo dispari: però se uno n o n si 
d i fende è pauroso. 

Maestro: Io penso c h e bisogna Impa
rare a difendersi a n c h e col cazzotti , m a 
se vogl iamo crescere unit i ed aiutarci 
dobbiamo trovare un altro s is tema. 

Fabrizio C: 81 p u ò ragionare. 
Maestro: COSB vuol dire ragionare? 
Fabrizio C : Vuol dire cercare la ragio

ne, .se u n o dico le parole giuste trova la 
ragione. 

Maestro. - Ecco, trovare la ragione... 
Questo mi sembra molto Importante e 
se 1 due bambini non riescono da soli a 
trovare la ragione? 

Fabrizio C: Allora si dice a tut ta la 
classe. Tutt i Insieme si può capire cosa 
e successo. 

Ed ecco cosa dicono del sole: 
Giorgia: Il sole butta via il buio e 

va In cielo. 
Tutti: Il so le colora la nebbia di rosa. 
D a n i e l a : La Si lv ia e amica del sole e 

ins ieme g iocano al flipper. 
Chiara: Il sole colora la Chiara. 
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t i CASTELLO SENZA 
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na principessa. aVilava ne' 
castel lò cori la i-eg;.na e. con 
ti Re, m a il .casfel'o ha . 
pe^so la t, così la principessa 
/'/ Re e la reg ina sono 
an è a Ti sa abì T? r r- r e ì 
casello ol e I l a u Fo '~> ' V a é a. 
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flit' str.ilrin dri limtri di una I elemen-
Mie (quella del m.i«Mrt» Gori ileirUolol-
tn) ebe rendono e> idcnle hi <i mi pretini* 
li.i » de II *i «cuoio tlemner.ilieii. 

>ei bambini dell'Indulto, che pure han
no txilo celle atiiii, hi ricnuo»ruuo chi MI* 
lide ba-ij per uno sviluppo umano po*itt\o. 
Lo loro e*.pn:K8ÌonÌ poeliehe, i loto ruj-io-
nameuli Ionie! «otto uu pedini biruro del-
l'impcjUH» H eie»ecre tilbugiitido le eimo-
Keen/t>. *\iluppando hi propri). pei>nnalnù 
nel rispetto e nel hi Kolidnnelà m-ini'iM-a, 
nel tajigiunginieiito dì una »oddÌ*.t'iuinne 
periodale che HÌH complemento e contri* 
buio al hruetiHcre culletteo. 

I bambini dell'Isolotto non nono i soli 
ad merci colpito per questa dimrunione 
<i\ile e tei ire: niobi nitrì ne abbiamo in
coiti rato net hi uoMru inebie-la e di un* 
mero*.} abbiamo latin cenno MI (pie-le pa
tii m1. | | posto d'onore da lo o ^ i ai bam
bini del maestro Cori non \unlc «tuìndi 
hiimificare una scelta privih'j:iiila, ina hol-
tolineure hi (itlucin che le mi>i|hiiii «li aero-
nache » hanno e bleso e rafforzato nella 
pò»1*) hi li In di rinoKere con la lotta demo-
rial leu non solo hi cripti attuale della M-IIO-
ht imi nncho quella più aencralo deH'i-tiu-
/ione, della cultura, della crewilu delle 
nuove genrru/ioni. 

Marisa Musu 

TI 018@Q 
ufi. t»a«>'» t*>c, 

Parllcalsr* della testata dal giornalino della 1. media dell'Isolotto 

ALCUNE CRONACHE INDIVIDUALI 

k'UlvatrHlon* dot racconto « Il Castano porda la T a (dal «Sole») 

• La storia di Sergio, 
bambino « cattivo » 

Slamo due fratelli c h e andiamo a 
scuola, lo ho dieci anni a ottobre dovrei 
frequentare la prima media e mio fratello 
è s ta to r imandato in seconda e lementare 
ed ha set te anni. E' proprio di lui c h e ti 
voglio parlare. Dopo due giorni che ire-
quentava la I, la m a m m a e s ta ta chia
mata dal l ' insegnante perche diceva che 
ora un bambino Indisciplinato e violento, 
di farlo vedere da uno specialista. D a 
quel giorno la m a m m a ha cominciato a 
correre da neurologi e specialisti , fare del 
test c h e non gli h a n n o trovato niente , co
me intel l igenza ha 93. l'unica cosa che gli 
avevano nota to era un difet to nel linguag
gio che lo dannegg iava nel scrivere l det
tati perchè lui come scriveva parlava. 
Adesso ti faccio un esempio; Invece di 
scrivere paura, correre, parlare, scriveva 
palula, collele, palale perchè lui parlava 
cosi poi tan te altre parole, con errori più 
gravi c h e ora non ricordo. 

Comunque qui l 'argomento è chiuso, è 
s tato promosso a s t ento con la media del 
sei. 

A ottobre del 1974 è Iniziato un nuovo 
anno, u n a nuova Insegnante e per lui e 
la m a m m a altri problemi. La nuova mae
stra non conosceva Sergio ha cominc ia to 
a r i ch iamare la m a m m a e allora ancora 
visite di control lo e In più sedute ortofo
niche per migliorare il l inguaggio. Ma 
quello che ci preoccupa di più non è il 
profitto scolastico, ma come è isolato dal 
compagni perché per loro è un bambino 
incapace, ogni giorno tornava a casa con 
una o due note sul quaderno, cast ighi a 
non finire sospensioni, la m a m m a a sua 
volta lo cas t igava o lo picchiava, figurati 
ch'e arrivato al punto di firmarsi da solo 
le note per non farle vedere a casa; ti 
puoi immaginare se la maestra non lo ca
piva! 

Io non dico c h e Sergio non sia una 
peste e che non abbia un carattere diffi
cile però quello che voglio farti capire 
con questo mio scrit to e se nelle scuole 
non ci vuole una special ista per poter 
controllare questi casi da vicino? Adesso 
ti spiego 11 neurologo di Sergio ha voluto 
parlare con la maestra. La maestra gli 
ha descritto il comportamento In classe, 
la m a m m a quello In casa e come lo vede 
come figlio, il medico come lo vede nella 
sua diagnosi . Tu immaginat i tre persone 
tr^ cose diverse, tu non pensi se ci fosse 
qualche esperto dentro la scuola vedrebbe 
le cose più da vicino? 

Pensa , ho la m a m m a che fa la cassie
ra in un supermercato; le m a m m e di que
sti bambini che frequentano la classe di 
Sergio a n d a v a n o da lei e le d icevano: 
« Mio figlio sarebbe bravo se non ci fosse 
Il suo a disturbarlo». U n a signora amica 
della m a m m a ha un bambino molto quie
to allora la maestra l'ha messo come suo 
compagno. Questa persona le ha levato 
perf ino 11 sa luto alla m a m m a fino a quan
do non lo h a n n o cambiato di posto. Non 
ti puoi immaginare II piangere c h e fa per 
Sergio a m e fa tanto pena. 

Verso la l ine del l 'anno scolast ico è 
venuto a casa un delegato della scuola 
per vedere come era l 'ambiente famigliare 
perchè pensavano che non si andasse 
d'accordo o che Sergio non avesse abba
stanza af le t to . Allora le abbiamo spiegato 
che II dottore aveva chies to alla m a m m a 
se lavorava, perchè 11 bambino aveva bi
sogno di starle vicino, aveva bisogno del
l ' immagine materna allora a sua volta 
ha dovuto chiedere di lavorare 24 ore In
vece delle 40 che faceva prima per stargli 
più vicino anche se in questo periodo a. 
vrebbe avuto bisogno di lavorare per via 
di un fa l l imento avuto in precedenza sla
m o pieni di cambial i 

Per te questo è mancanza di affetto? 
Non ti sembra un po' il caso del piccolo 
Marco che venne espulso dal la scuola per 
il suo carattere ribelle? Per te questi 
bambini devono essere a l lontanat i dal la 
società? Ogni giorno c h e passa mi rattri
s ta perchè vedo la m a m m a che g ià si 
preoccupa per l'apertura della scuola. 

M A D E R N O (Milano) 
Patrizia Da Bol l i i - CESANO 

• Abbiamo lavorato molto 
ma non ci è stato 
di sacrificio 

Io h o avuto la fortuna di Incontrare 
un maes tro cosi bravo che all'Inizio del
l 'anno ci ha fatto incominciare la storia 
parlandoci della Res is tenza, Iniziando 
proprio dal la l iberazione di Firenze. Gian
carlo (Il maes tro i ha Invitato a scuola 
una partigiana. Gi lda Laroccu, che . tra 
le altre cose, ci ha raccontato che hn 
dovuto sottoporsl a se t te operazioni agli 
occhi perché era d iventa la quasi c ieca 
a causa del numerosi Interrogatori fatt) 
a lei dal fascisti , quando era prigioniera 
a Vil la Trieste , dove la t e n e v a n o sot to 
una potente lampada. 

Q u a n d o Gi lda è venuta da • 31 poco 
dopo, ci sembrava di conoscerla uà tanto 
tempo, perche è una d o n n i mol to sim
patica e, a n c h e quando raccontava coso 
tristi , riusciva a farci sorridere con bat
tute spiritose. Però il lavoro che più mi 
s ta in teressando di t u t t o c iò c h e ab
biamo fat to riguardo alla Res is tenza , è 
senz'altro lo spettacolo c h e s t iamo pro
vando e c h e presenteremo al teatro 
del la C a s a del Popolo di Tavernuzze II 
25 giugno. Io e I miei compagni abbiamo 
lavorato molto , In q u a n t o dobbiamo fare 

a n c h e gli e sami di quinta , ma non ci è 
s l a t o di sacrificio s tudiare t a n t e poesie , 
lettere, canzoni , ecc. perché ci è sem
brato g ius t i s s imo dedicare 11 nostro tem
po Ubero per una cosa tanto bella che 
riguarda la Res i s tenza e la Liberta 

Stefano Mauccl • 11 anni • 
V alemantara - T A V E R N U Z Z E 
I M P R U N E T A (Plransa) 

• Per la prima volta 
a scuola si è parlato 
della Resistenza 

S o n o u n a ragazza di 11 anni e fr« 
quento la scuola dalle suore di S. Uorri-
tea. perché in e s sa vi è inserito il dopo 
scuola. I miei genitori lavorano tut to 
Il giorno, e quindi per tenermi occupata 
durante le loro ore di lavoro, hannn 
sempre dovuto pagare la scuola, 

L'Unità la vedo tutt i 1 giorni a casa 
mia, e ho p e n s a t o di unirmi ai bambini 
c h e ti scrivono, raccontandoti qualche 
cosa della mia scuola. 

D o p o 5 anni per la prima volta qui» 
s f a n n o la nos tra Insegnante ci h a par
lato della Res is tenza, e quindi io ho 
portato in c lasse un libro c h e 1 mici 
genitori mi h a n n o regalato per 11 mio 
compleanno . Il libro h a per t i to lo « Let
tere di condannat i a morte durante la 
Res is tenza ». Cosi, a volte la nostra inse
g n a n t e ci leggeva u n a lettera, in so-
gul to ven iva d i scussa da t u t t a la c lasse 

Un 
ringraziamento 
particolare 

Non possiamo purtroppo ringra
ziare una per una tutte le classi e 
tutti i bambini che ci hanno scruto. 
I loro lavori che la m a n c a n z a di 
s p a n o ci ha impedito di pubblicale 
hanno contribuito moltissimo al suc
cesso dell'inchiesta sulla scuola e 
numerosi di essi saranno utilizzati 
per le rubriche scolastiche dell'Uni
ta nei mesi prossimi. 

Fra il tant i ss imo materiale rice
vuto, f o a i l a m o qui ricordare per un 
ringraziamento particolare: 

la IV • l emantvra dalla scuola di 
Carcola (Napol i ) , con scritti di 
Giuseppe Coppola, Rosaria Bor-
relli. Maria Pruncll lo, Ida Mcn-
ditto. Ciro Sbal lò . Mario Catala
no. G e n n a r o D'Ambrosio, Anto
niet ta Zinna. Vincenzo Spina, An
n a Mcrone. F i l o m e n a Di Ser io (in
s e g n a n t e Anna Coppo la ) ; 

la III e l ementare dalla scuola di 
S u c c h l v o Sant 'Angalo ( Isanla) , con 
scritti di Sa lvatore e Crescenzo 
Iacono, Assunta Cast igl ione, Lui
sa e Giuseppe Matterà ( insegnan
te Cesare Cov ino) ; 

la IV B e lementaro della scuola 
di Bovolenta (Padova) c h e ci h a 
m a n d a t o il numero speciale di un 
giornal ino per 11 25 aprile Intitola
to « La Res is tenza cont inua ». a s sa i 
ben fatto e mol to ricco di spunti 
Interessanti ( Insegnante Giulia 
Mlazzo) ; 

varie classi della scuola aleman-
tare di S a n Valent ino (Os imo) , 
(011 scritti di Sabina Salvuccl . Na
dia Sant ini . Giorgio Giullodorl, 
Mirella Sant in i , Paola Gabbanel-
li. Giuseppina e PaLrizio Calcab/1-
ni. Sandro Beccacccc; 

la II alamentara ed altre d a t t i 
dalla scuola Marnali di S a n Rocco 
di Capodimonta (Napol i ) , con 
scritti di Franco Bol lente . Rosaria 
Bocchett l , Maria Di Domenico , 
Luigi David, fclnzo Sabat ino , Sal
vatore Capuazzo, Giuseppina e 
Concet ta Liberti, P ino Libarti, An
ton io Esposito, R e n a t o Cimmlno . 
P i n a Zara, Rosario Plnto, Rosaria 
Varriale, Nunz io bocchet t l . Lucia 
Piccoli, Danie la Zucchlnl , Anna 
Maria e Giuseppina Pinto , Rossa
na Pagano , Pao la R u s s o (Inse
g n a n t e Primavera Variale Fer
rante 1; 

I Pionieri dal Circolo F. Catcio-
na di Vantlmiglla, Sergio Moda, 
Arcangelo Malo. Vincenzo Esposi
to. Irina Gennari , Nadia Sot ir lon; 

varia d a t t i dalla tcuola alamari-
tara Cairoll di Torino, c h e ci han
no mandato del materiale di gran
de Interesse raccolto sot to il t itolo 
«I l g igante di via Artom idocu 
ment i di an imaz ione teatra le at
traverso l'uso del l inguaggio scru
to e parlato, a cura di Maria Rab-
bone e Franco San Filippo) ». 

la aazlone dal PCI di Genova 
Pontedacimo, che nel corso del 
Fest ival de l 'Unità ha preso l'Ini
ziat iva di far partecipare al la no
stra Inchiesta Maura Bilia, Lore
dana Campaner , Anna Maria G., 
Laura Fratla . Sergio Marchese . 
Barbara Traverso. Teodoro Ber-
tacchi , Maria Grazia Governai . 

La conclus ione che abbiamo tratto * 
s l a t o II sacrificio Immenso, del la vita 
s tessa , di quoste persone per ot tenere 
la libertà, e la di fesa dei propri ideali. 
Un'altra cosa c h e mi piacerebbe molto 
che si parlasse a scuola sono gli Inqul 
numeriti del la nos tra c i t tà a m a t a da 
tutto il mondo. Vorrei c h e tutti 1 barn 
bini potessero avere la possibi l i tà di 
venire a vedere e ammirare la bellezza 
art ist ica di quosta città. 

Io sono a n d a t a a Budapest una rosa 
che mi ha colpito mol to di questa città, 
'jitre al la sua bellezza, sono I campi 
sportivi ( che erano tant i ) con tut te le 
loro attrezzature adat te per fare uno 
sport completo . MI piacerebbe che a n c h e 
a Venezia (dove ques to fosse possibile 
farlo) ci fossero questi campi sportivi 

Ornella Bernardi - 11 anni 
V e lementare - VENEZIA 

• Per inaugurare 
l'insegnante abbiamo 
fatto una torta 

10 faccio questa cronaca per rnccon 
tare come abbiamo passato l 'anno scoi.» 
stlco. Quest 'anno l'ho pas sa to mol to be 
ne, abbiamo fat to qualche recita e que 
sta recita l 'abbiamo fat ta il giorno di 
carnevale e un'altra il giorno della Resi 
Ktenza. Ques t 'anno abb iamo fa t to con 
l'Insegnante I cartelloni, abbiamo fatici 
le fotografie e noi ragazze e ragazzi 
sot to ogni fotografia, abbiamo scritto un 
foglio per c iascuno. Ques t 'anno n o n ab 
blumo fatto mol te lezioni, perché gli Ir 
segnant i mancavano . E ades so che SIB 
mo alla fine del l 'anno scolast ico per inali 
gurare l 'Insegnante abbiamo fa t to un» 
torta. 

Mirella Da Luca • M E L I T O 
(Avellino) 

• Tutti i genitori 
hanno votato 
per la mia mamma 

11 m i o non è un paese ricco, ci sor 
solo poveri contadini e piccoli commei 
d a n t i Quel lo che ricordo con più pia 
cere di quello c h e è successo quest 'anno 
a scuola sono s tate le votazioni del geni 
tori: perché tutti l genitori dei miei 
compagni di c lasse h a n n o votato per ia 
mia m a m m a ed io sono s ta ta molto 
felice. Spero però c h e la mia mamma 
as s i eme a tutti 1 genitori facciano Sisto 
mare al più presto la nostra scuola, Der 
c h e è molto vecchia e ci m a n c a n o due 
aule così a turno ci tocca andare a 
scuola di pomeriggio. 

Sabina Butolln - I l elaman-
tare - T O R R E DI MOSTO (V» 
nazla) 

D Già da 2 anni 
ci promettono 
una nuova scuola 

S o n o u n a ragazza di 13 anni e qui-
s f a n n o ho frequentato la II media. Puro 
quest 'anno, come l'anno precedente, a 
scuola abbiamo scioperato. Infatt i , la 
scuola c h e è vecchia si presentava le 
ancor oggi si presenta) inslcura e senza 
a lcune cose abbastanza essenziali , come 
ad esempio la mancanza delle lamp.i 
d ine del le aule. 11 consue to ma neces 
sarlo Igiene nel gabinetti , e la mancanza 
di materia le didattico. 

G i à da due anni ci promettono una 
nuova scuola, pero il t e m p o passa e della 
scuola n e a n c h e l'ombra degli Iniziati la 
vor! e in tanto il l e t t o della vecchia scu'i 
la comincia a crollare. E' una vera ver 
gogna, anri ir so però, la colpa è un po' 
di tutti gli abitanti del mio paese, poi
ché solo se tutti uniti si può conquistare 
un diritto. 

Marlollna Chlarln • I l madia -
CAMPALTO (Venezia) 

G Io al momento 
mi ero un po' 
emozionata 

Mio fratello un giorno ha letto il guv 
nalo ed ha visto c h e tutt i l bambini 
osprimevano le loro impressioni , gli von 
ne un'Idea, mi ch iamò, e mi d i sse . «Vor 
resti anche tu scrivere le tue impresslo 
ni del l 'anno sco las t i co?» Io al momentr 
mi ero un po' emozionata, ma dopo g i 
dissi c h e oro contenta di scrivere a 
l 'Unità. 

La mia maestra è abbastanza slmpa 
Hca, è s l a ta contenta di t u t u I bambini 
anzi l 'anno scorso è venuto nella mia 
scuola un bambino Immaturo, prima fn" 
quentava la .'scuola a Lograto. ma orH 
viene a scuola a Cas tagne to Egli si In 
tcressava molto di storia e ideografia 
anche se in i ta l iano e In ari tmet ica a 
volte sbaglia. SI ch iama Ettore. m a n g U 
tanto si vedo perché è un po' robusto, 
11 suo c o g n o m e è un po' s trano si chiama 
Treccani. Io quest 'anno ho trascorso rool 
to bene il mio a n n o scolast ico. 

Alice Falappl • IV alamen
tara - CASTAGNETO (Bratcla) 

Lettere 
all' Unita: 

I prezzi ormai 
proibitivi di 
frutta e verdura 
Caro direttore, 

anche a lerraqas'.o nnu è 
mancata la scalata rapace ni 
salari Gli accaparratori dei 
mercati non perdono una bat 
tuta pur dt realizzare profitti 
ingenti 1 decrctont di an anno 
fa, che avrebbero dovuto por 
re freno allo spaventoso rialzo 
det prezzi di generi dì prima 
necessitò, si sono dimostrati 
vani; salari e stipendi det la 
voratori dtpcndentt vengono 
sempre più decurtati 

Andiamo a fare un giro in 
questi giorni net mercati orto 
frutticoli delle città e dei pie 
coli centri e si vedono dei 
prezzi vertiginosi Intanto si 
sente parlare dt categorie di 
produttori t quali si vedono 
marcire la merce nelle campa 
gne perchè gli industriati con 
serviert non vogliono pagare 
loro il prodotto in modo ra 
gionerole. Ultimo clamoroso 
fatto è quello della Campania 
con t pomodori, che ai conta 
dtm vengono pagati 30 lire al 
chilo mentre il consumatore 
tt paga al minuto stno a 400 
lire il chilogrammo Le pesche 
di prima qualità in questa sta
gione abbondano nelle nostre 
campagne ma bisogna pagarle 
anche 700 lire al kg. Fino a 
600 lire st paga l'uva, per non 
parlare delle verdure. 

Se st interpellano t detta
glianti su Questa rapina, essi 
rispondono che sono obbligati 
ad acquistare la merce all'in-
grosso a prezzi proibitivi per 
colpa degli accaparratori delle 
mere* stesse. Ecco perchè ti 
problema della distribuzione 
assume una grande rilevanza, 
è necessario intervenire a que
sto livello per tagliare le un
ghie agli speculatori. 

N. MANCA 
(Sanremo • Imperia) 

La niente lucida di 
chi vuole cumblure 
la società 
Caro direttore, 

poiché sono stato chiamato 
in causa da un lettore di Mi-
fono («Lettere all'Unità» del 10 
agosto) a proposito della mia 
« lettera sulla droga *>, e poi-
che, forse a causa di una leu 
tura affrettata (tono cose che 
capitano), mi sono state attrl* 
butte affermazioni che to non 
mi sono mai sognato di fare, 
tt prego dt concedermi un po
co di spazio per delle preci
sazioni che ritengo necessarie. 
Anzitutto non ho scritto che 
it certa stampa che pubbliciz
za la droga sarebbe "di si
nistra" (sia pure tra virgo
lette) », Ho invece scritto che 
«il linguaggio, l'atteggiamen
to, sono preferibilmente "di 
sinistra" »: il che, evidente
mente, significa tutt'attra co
sa. Non sto qvt a ricordare, 
inoltre, che tra il proclamar
si dt sinistra e tessere ve
ramente tali, ce ne corre 

Ribadisco comunque, per
chè penso sta necessario far
lo, che l'atteggiamento, il lin
guaggio, pseudorivoluzionan, 
hanno lo scopo di trarre in 
tnganno i giovani, e per farne 
dei consumatori di droga, t>a-
ìe a dire dei buoni clienti por
tatori di profitti, e per ren
derli, nei contempo, politica
mente innocui. Dna vantaggio
sa operazione di sterilizza
zione. 

Non mi sono occupato, pe 
raltro, della diffusione della 
droga in questo o quello am 
btente extraparlamentare: non 
l'ho fatto perchè non sono 
documentato in proposito 
Concordo certamente con la 
osservazione tendente ad e 
scludcre ì piovani impegnati 
politicamente nel PCI. Quan 
do st vuole operare per una 
profonda trasformazione del 
la società, quando si vuole 
portare avanti una lotta pò 
litica indirizzata verso fini 
concreti, occorre avere una 
coscienza chiara, una mente 
naturalmente lucida, occorre 
essere in grado dt osservare 
la realtà per quello che vera 
mente è, e non vederla come 
st vorrebbe che fosse. Condì 
ziont queste che escludono, 
ovviamente, il ricorso agli stu 
pe facenti, 

MARIO MAZZE! 
(Rorrmt 

Ma questo de 
si può ancora 
definire di sinistra • 
Cara Uni Là, 

altre volte avevo constatato 
che Donat Catttn manifestava 
pubblicamente posizioni che, 
a mio avviso, non si udtìtco 
no ad un esponente di una 
corrente che si dice di stili 
stra. Quella degli ultimi gior 
m devo però dire che supera 
ogni limite Come può que 
sto onorevole venirci a dire 
che le Giunte aperte a contri
buti dt altri partiti dell'arco 
costituzionale finirebbero co! 
togliere alla DC la funzione 
fondamentale della vita e delle 
istituzioni delle liberta"* Intan 
to diciamo che questa è una 
considerazione assurda. Di
mentica il Donat Catttn che se 
l'Italia )ia corso più volte il 
pericolo dt perdere veramente 
la libertà e con essa la demo 
crazia, in questi ultnnt decen 
ni, questo e accaduto soltanto 
sotto i governi della DC 

Come si può concepire, u> 
mi chiedo che questo pcrw 
naagio assuma atteggiamenti 
vi netto contrasto con t pine 
pi della sua stessa corrente'' 
Soltanto dal sen Fontani sr 
potevano e si possono attende} e 
siffatte posizioni Suggerire? a 
questo esponente rìrmocristw 
no dì collocarsi finalmente ri 
altra posizione che non sia di 
sinistra, dicendolo cip! trita 
mente- potremmo così capire 
una volta per sempre con chi 
sta nella DC e che cosa i noie 
dal Paese. 

GIORDANO MEZZOGORI 
(Coniaccnio Fermi n i 

Sullo strsso piano 
per la TV aggre
diti v aggressori 
Alla relazione dcllVnniì. 

La faziosità dt «mamma 
TV » non poteva mancare su-
uli avvenimenti del Portogal
lo Puìttcolanncnte illuminan
te un brano trasmesso la sera 
dell 11 aausto l! Telegiornale 
affermai a in'utti ali incirca 
questo « Alcuni dimostranti 
cattolici ed anticomunisti ut u-
nu cittadina al nord del Pae
se (mi pare si chiami Braga) 
dopo aver ascoltato un comi
zio anticomunista ed antigo-
icmatn a del locala icscovo 
si dirigevano verso la sede 
det PCP e la circondavano, so
no volati dei sassi non si sa 
se dai dimostranti (assediarti) 
o da coiaio che erano all'in
terno della sede (cioè dai co
munisti) i quali spaiando tra 
la folla hanno anche tento 
sembra ]t> persone » 

E' un particolare veramente 
curioso ancora una volta ti 
maggior organo di informazio
ne mette aggrediti ed aggres
sori sullo stesso piano, come 
se i bassi non si trovassero 
sulla strada sotto t piedi dei 
dimostranti ma servissero da 
pavimentazione all'apparta
mento sede del PCP 

Non si può twseonderc die 
l'atteggiamento della TV è %• 
dentico a quello tenuto tn oc-
castone dei tragici fatti del 
Cile. 

DALMAZIO VISENTIN 
(Milano) 

L'« interrogatorio » 
che annulla tanti 
anni di Mudio 
Signor direttore, 

sono ti padre dello studen
te Riccardo Tocco — residen
te tn Cuggtono (Milano), via 
Varese 70 — che ha sostenu
to nell'attuale stagione, gli «-
samt di maturità scientifica. 
Tredici anni dt scuola, soffer
ta, e per lo studente e per 
la famiglia, senza brillanti 
successi, ma con lusinghiere 
speranze, dovevano aprire lo 
accesso a studi universttari 
più impegnativi per dare un 
nuovo cittadino ad una nuo
ta società. 

Nell'allegato n 1 troverà il 
certificato di promozione dal
la quarta alla quinta classe 
del Liceo scientifico (due h, 
quattro 7 e quattro 8); men
tre nell'allegato n, 2 vedrà la 
pagella scolastica con i i oli 
relativi al primo quadrimestre 
3STS (un 5-6 dt matematica e 
poi un 6, quattro 7 e tre 8) 
e relativa ammissione all'esa
me di maturità Ebbene, ti ri
sultato finale e siato « Non 
maturo ». 

Lasciando ad attn ti gravo
so compito dì dcUnirc l'et-
fctttvo stato di servtzto scola
stico dt mio figlio, i cui ri
sultati sono palesi, ciiedo sol
tanto se trenta o quaranta 
minuti di « interrogatorio » 
siano sufficienti ad annulla
re tanti anni di duro, pazien
te e faticoso lavoro. Chiedo 
solo giustizia, tn nome di que
gli ideali di cut. da troppo 
tempo ormai, si parla impano. 

RAFFAELE TOCCO 
(CuRgìono • Milano) 

Soldati di leva 
sfruttati e 
senza diritti 
Cara Unilù, 

a proposito delle recenti di
sposizioni dello Stato maggio
re della Difesa in vista di una 
ristruttaraztonc e di un mi-
gloramento della vita milita
re, noi dell'Autogruppo delle 
scuole della motorizzazione 
della Cecchignola, denunciamo 
all'opinione pubblica la situa
zione di grave sfruttamento 
tn cut sono tenuti i soldati 
della caserma « Colmitto » 
L'AutOQruppo è diventato ne
gli ultimi tempi ti centro for
nitore di servizi automobilisti
ci per tutte le scuole della 
motorizzazione e per altri En
ti dt tutto il Centro Italia, no
nostante la sua forza sia in
tcriore ai 250 soldati 

I servizi a carico di ciascun 
autiere, così si sono molti
plicati fino all'insopportabile: 
normalmente si esce alla gui
da det camion o delle macchi
ne alte 7 di mattina (se non 
alle 6) e non si finisce mai 
prima delle 38.30 (capita spes
so però di saltare le Ubere ti-
sette serali anche più giorni 
di seguito). 

Nonostante le precise circo* 
'ari dello Stato maggiore la 
ir settimana corta « non st sa 
che cosa sia almeno un ter
zo dei conduttori è comanda
to sui mezzi o con ì servisi 
di caserma tutti i sabati e le 
domeniche mattina; t ferviti 
nutomobttistJCt infatti non •• 
scludono t servizi dt caserma 
o turni di guardia, e dopo die
ci dodici ore dt guida non è 
infrequente passare una lun
ga notte a! posto di guardia, 
o peggio accompagnando 1* 
ronde det carabinieri dt vigi
lanza per la citta fino all'alba, 

II rispetto della nostra per
sona e dei nostri diritti ptU 
elementari è subordinato alla 
realizzazione di tutte le richie
ste dei superiori: non ci vie
ne riconosciuta la « funzione 
operativa » Le licenze vrn-
aono concesse con troppa par
simonia e quale forma di n* 
•atto per ottenere sottornii-
Mone al lavoro: addirittura at
ti di alta umanità quali la 
< clonazione volontaria del 
sangue» ci sono impediti per. 
he limiterebbero hi nostra 

capacita lui arativa E' ora di 
Unirla con questo stalo di 
cose, i soldati sempre più 
"C prendono coscienza e si 
mentono uniti nella lotta con
tro lo sfruttamento e la prt-

<• 'onc dei più c'ementari di-
- tti 

LETTERA FIRMVTA 
d.i un gruppo di \old*iti 

(.CecThiRnola • Roma) 
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